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Obiettivo della presentazione

Descrivere brevemente la Politica di Coesione ed i suoi obiettivi, con un focus 

particolare sui Programmi di Cooperazione Territoriale Europea che 

coinvolgono il territorio regionale.
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1. La Politica di Coesione

Circa un terzo del bilancio dell’Unione Europea è 
destinato alla Politica di Coesione che intende 
favorire un equilibrato sviluppo delle regioni e a 
combattere il divario economico fra i cittadini nei 27 
Paesi dell’UE.

Gli obiettivi della Politica di Coesione 

2007-2013 sono:

1. Convergenza 

2. Competitività regionale e Occupazione

3. Cooperazione territoriale europea



Si tratta di un nuovo obiettivo che nasce dall’esperienza dell’Iniziativa INTERREG ed è 

destinato a proseguire l’integrazione armoniosa ed equilibrata del territorio europeo, 

sostenendo la cooperazione su questioni di importanza comunitaria.

L’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea negli Stati Membri è finanziato dal FESR –

2. OBIETTIVO 3: Cooperazione Territoriale Europea

L’obiettivo Cooperazione Territoriale Europea negli Stati Membri è finanziato dal FESR –

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale. 

E’ complementare rispetto agli altri due obiettivi e mira a rafforzare la cooperazione a tre 
livelli: 

1) TRANSFRONTALIERA

2) TRANSNAZIONALE

3) INTERREGIONALE



3. I Programmi di Cooperazione Territoriale Europea  ed opportunità 

per il territorio marchigiano

1) COOPERAZIONE TRANSFRONTALIERA

OBIETTIVO: Promuovere lo sviluppo economico, sociale e ambientale attraverso 

strategie congiunte di sviluppo territoriale sostenibile:

� PROGRAMMA IPA ADRIATICO

Adriatic Sea

Bosnia and Herzegovina

Montenegro

Serbia

Greece

Albania

Croatia

Slovenia

Ita ly

Eligible  Program m e  Are a

Te rr itor ial de rogation

Phas ing Out

www.adriaticipacbc.org



2) COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE

�PROGRAMMA MEDITERRANEO

OBIETTIVO: Promuovere l’avvio e lo sviluppo della cooperazione transnazionale, inclusa la 

cooperazione bilaterale tra regioni marittime non comprese nelle aree di cooperazione 

transfrontaliera, attraverso il sostegno a network o azioni di sviluppo integrato territoriale

�PROGRAMMA SOUTH EAST EUROPE

www.southeast-europe.net

www.programmemed.eu



3) COOPERAZIONE INTERREGIONALE

OBIETTIVO: rafforzare l’efficacia della politica regionale, promuovendo:

• la cooperazione interregionale basata sull’economia dell’innovazione e della 

conoscenza, sull’ambiente e sulla prevenzione dei rischi ambientali;

• lo scambio di esperienze sull’individuazione, il trasferimento e la divulgazione di buone 

pratiche di sviluppo urbano sostenibile;

• studi, raccolta dati, osservazione ed analisi dei trend di sviluppo dell’Unione Europea

� PROGRAMMA INTERREG IV C

www.interreg4c.net



4. Documenti di riferimento

- Orientamenti strategici comunitari in materia di coesione (2006/702/CE)

- Regolamento (CE) 1083/06 – Generale

- Regolamento (CE) 1080/06 – FESR

- Regolamento (CE) 1828/06 – Applicazione del Reg. (CE) 1083/06

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO PER I DIVERSI PROGRAMMI

DOCUMENTI DI RIFERIMENTO (EU)

- Decisione 1073 del 25.03.2008 della Commissione Europea che approva il Programma Operativo IPA 

Adriatico

- Regolamento (CE) 1085/06 – IPA e Regolamento (CE) 718/07 – Attuazione del Reg. (CE) 1085/06

- Programma Operativo IPA Adriatico

- Decisione 6578 del 20.12.2007 della Commissione Europea che approva il Programma 

Operativo SEE

- Programma Operativo SEE

- Decisione 4222 del 11.09.2007 della Commissione Europea che approva 

il Programma Operativo INTERREG IVC

- Programma Operativo INTERREG IVC

Programma IPA Adriatico

Programma Mediterraneo

Programma INTERREG IVC

- Decisione 6578 del 20.12.2007 della Commissione Europea che approva il Programma 

Operativo MEDITERRANEO

- Programma Operativo MED

Programma South-East Europe 



5. I Programma Operativi

Documento che fissa la strategia di sviluppo ed attuazione del Programma con una serie 

di priorità da realizzare con il contributo del  FESR.

Il PO individua l’Obiettivo Generale del Programma, declinandolo poi in Obiettivi Specifici 

e veri e propri Assi Prioritari e di Intervento

PROGRAMMA OPERATIVO

OBIETTIVO GENERALE

Obiettivi specifici

Assi prioritari

Aree di Intervento/Misure



6. La Governance dei Programmi, compiti e funzionamento

Comitato di Monitoraggio/Sorveglianza (art 63)
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Autorità di Gestione (art 60)

Autorità di Certificazione (art 61)

Autorità di Audit (art 62)

ORGANISMI DI GESTIONE, SORVEGLIANZA E CONTROLLO
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COMITATO DI MONITORAGGIO/SORVEGLIANZA

Principale organismo decisionale dei Programmi, composto da 1-2 rappresentanti 

per ogni Paese Partecipante all’area di cooperazione e da rappresentanti della 

Commissione Europea e dei Ministeri competenti.

COMPITI:

1. Esamina ed approva i criteri per la selezione delle operazioni da finanziare;

2. Valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi 2. Valuta periodicamente i progressi compiuti nel conseguimento degli obiettivi 

specifici;

3. Esamina e approva le relazioni annuali e finali sull’attuazione del Programma;

4. Responsabile del processo di selezione e finanziamento delle operazioni;

5. Esamina ed approva qualsiasi proposta di modifica inerente il contenuto del 

Programma.

SELEZIONA i progetti da finanziare;SELEZIONA i progetti da finanziare;

ASSICURA Qualità, Efficacia e ASSICURA Qualità, Efficacia e 

Rispondenza delle Rispondenza delle 

operazioni del Programmaoperazioni del Programma



AUTORITA’ DI GESTIONE

Responsabile dell’attuazione e gestione dell’intero 

Programma nel rispetto dei regolamenti 

comunitari.

COMPITI:
1. Garantisce che le operazioni siano state selezionate 

conformemente ai criteri applicabili al Programma;

2. Verifica la regolarità delle spese ed assicura che siano 

state validate dal controllore;

SEGRETARIATO TECNICO CONGIUNTO

Composto da esperti provenienti dagli Stati 

Membri dell’Area di Programma, è il braccio 

operativo dell’ Autorità di Gestionestate validate dal controllore;

3. Guida i lavori del Comitato di Monitoraggio;

4. Elabora e presenta i rapporti annuali e finali 

sull’attuazione del Programma alla CE.

operativo dell’ Autorità di Gestione

Ha il compito di:
1. Generazione dei progetti e loro valutazione;

2. Segretariato per il Comitato di 

Monitoraggio/Sorveglianza e Autorità di Gestione;

3. Gestione amministrativa del Programma e 

Assistenza Tecnica;

AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE

Redige e presenta alla Commissione Europea 

le certificazione di spesa, le richieste di 

pagamento e riceve da questa i rimborsi

AUTORITA’ DI AUDIT

Verifica l’effettiva esistenza di sistemi efficienti di 

gestione e controllo del Programma Operativo



Apertura del Bando

7. Modalità di finanziamento delle proposte

Definizione del Bando
VERIFICA FORMALE

Mira alla conferma che la proposta progettuale è arrivata :

- entro la scadenza del termine;

- nella lingua richiesta dal Programma ;

- dossier di candidatura completo.
Presentazione delle Proposte

Processo di Valutazione

- dossier di candidatura completo.

VERIFICA DI AMMISSIBILITA’

Mira a confermare che la proposta possiede i requisitimi minimi 

(es. sulla composizione del partenariato, la compatibilità 

generale con gli obiettivi ed i principi del programma, ecc.); i  

criteri di ammissibilità rispondono ad un approccio  oggettivo, 

non aperto ad interpretazioni.

VERIFICA DI QUALITA’

Questi criteri formano la base della valutazione della proposta 

con l’obiettivo di collocarla all’interno di una graduatoria ai fini 

della selezione finale. I criteri di qualità sono di due tipi: Qualità 

del partenariato e Qualità dei Contenuti



Esito Processo di Valutazione

Esito 

Firma SUBSIDY CONTRACT

Firma PARTNERSHIP 

AGREEMENT

KO OK

Proposta Rigettata Proposta 

Ammessa a 

Finanziamento

Inizio attività di Progetto



VERIFICA FORMALE

• Invio della proposta OLTRE il termine previsto dal bando;

• dossier di candidatura NON completo e/o NON inviato nelle modalità previste dal bando (invio elettronico e/o 

cartaceo);

• Errori nella compilazione dei documenti richiesti (lettere di intenti; de-minimis declaration, etc);

• NON corrispondenza delle informazioni tra i documenti (es. importo di budget assegnato, % di cofinanziamento, etc.);

8. Gli errori più frequenti nella formulazione delle proposte

• Le proposte progettuali NON rilevano un buon livello di cooperazione;

• Le proposte NON sono orientate al risultato (NO “scambio di buone pratiche” o „ trasferimento di know-how”)

• Le proposte NON hanno impatto su tutta l’area di cooperazione (o almeno una parte significativa di essa);

• Scarso livello di coinvolgimento politico (locale e nazionale);

• Partenariato poco strutturato (in senso geografico e verticale);

• Scarsa allocazione delle risorse ad attività di capitalizzazione e disseminazione dei risultati

VERIFICA DI AMMISSIBILITA’

• La proposta NON osserva il livello minimo di cooperazione richiesto dal Programma;

• Il budget richiesto supera quello a disposizione dal bando e/o NON rispetta i limiti previsti nello stesso;

• NON eleggibilità dei beneficiari nell’ambito del Programma e/o del Bando di riferimento;

• Le attività di progetto NON sono previste nell’area eleggibile di Programma e/o del Bando di riferimento; 

VERIFICA DI AMMISSIBILITA’



Grazie per l’attenzione

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Fausta Ubaldini

PF Cooperazione Territoriale, Politiche Giovanili e Sport

Tel. 071 806 3589

Fax 071 806 3215

Fausta.ubaldini@regione.marche.it

http://www.programmicomunitari.marche.it/


